FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE IMPIANTO ASCENSORE ELETTRICO
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	Montaggio, in un vano predisposto, dell’impianto ascensore, ossia di un apparecchio elevatore con installazione fissa che serve piani definiti mediante una cabina che si sposta lungo guide rigide, destinato al trasporto di persone o cose. Nell’ascensore elettrico, il movimento è prodotto dal macchinario di sollevamento o argano che trasmette il movimento alle funi che reggono la cabina; il motore elettrico funziona sia nella fase di salita che in quella di discesa. 

	Gli ascensori elettrici ad azionamento elettrico a funi sono particolarmente indicati per edifici con molti piani e soggetti alla movimentazione frequente di un numero elevato di persone, quali centri direzionali, edifici pubblici, ecc... In grado di raggiungere velocità elevate e di smaltire un traffico intenso a fronte di bassi consumi energetici, non presentano limitazioni relativamente a portata, numero di piani e velocità di esercizio.
In particolare, l'ascensore elettrico è composto dai seguenti elementi:

· Macchinario di sollevamento (detto anche argano)

· Cabina passeggeri

· Contrappeso (che ha funzioni anche di bilanciamento con conseguente riduzione della potenza elettrica impegnata e dei consumi energetici)

· Funi di trazione

· Quadro elettrico di manovra

· Dispositivi di sicurezza comprendenti: Limitatore di velocità, Paracadute.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune
· Utensili elettrici portatili
· Trapano 

· Martello

· Saldatrice elettrica

· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali :

· Ponteggio 
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ferite, tagli ed abrasioni 
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Rumore
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Vibrazioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Verificare che l’installazione dell’impianto sia conforme alla Direttiva Europea Ascensori, in particolare alla norma tecnica UNI EN 81.1:2008
· Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S.

· Eseguire le impalcature di servizio nel vano di corsa secondo le istruzioni specifiche della casa costruttrice dell'impianto ascensore
· La geometria del ponteggio deve essere realizzata in modo da garantire un accesso sicuro alle zone di montaggio dei componenti l’impianto
· L’accesso ai piani interessati dall’attività deve essere consentito per la durata necessaria alla medesima, solo al personale addetto ai lavori di installazione

· Per la movimentazione dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Verificare che il macchinario,il materiale e la attrezzature siano di agevole movimentazione e presentino opportuni dispositivi di presa, come maniglie, fori filettati, ecc…

· Movimentare le guide con cautela e verificare che durante il montaggio nella zona della fossa sottostante il montaggio non ci siano lavoratori

· Posizionare le guide in opera e rilasciarle solo quando sono fissate in maniera sicura e stabile alla staffatura

· La movimentazione della piattaforma della cabina deve essere effettuata dal personale addetto al montaggio

· Verificare che le porte del vano siano chiuse e che l’arcata/piattaforma possa muoversi senza incontrare ostacoli
· Verificare di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare contro parte del vano corsa

· Installare sulla piattaforma parapetti regolamentari atti ad impedire la caduta del personale dall’alto
· Quando la porta di piano è aperta per consentire l’accesso al vano corsa, predisporre opportuni accorgimenti per impedire la caduta di materiali tra la soglia ed il ponteggio, nonché opportuni cartelli segnaletici indicanti la regolamentazione di accesso
· Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di cantiere sia conforme alle disposizioni di legge ed effettuato correttamente (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Utilizzare attrezzature dotate di idoneo isolamento elettrico (Allegato V Parte II Punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Eseguire le operazioni di collegamento elettrico in assenza di alimentazione elettrica al quadro di manovra
· Non lavorare mai su parti in tensione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Utilizzare utensili elettrici con marchio IMQ  (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Prevedere la presenza di un interruttore generale atto ad interrompere l’alimentazione dell’ascensore, ma non i circuiti che alimentano l’illuminazione della cabina e l’eventuale  ventilazione, il dispositivo di allarme, ecc…

· L’alimentazione dell’illuminazione elettrica della cabina, del vano di corsa e degli spazi del macchinario e del locale pulegge di rinvio e del pannello per la manovra di emergenza deve essere indipendente dall’alimentazione della macchina, sia mediante un altro circuito sia mediante connessione al circuito che alimenta la macchina a monte dell’interruttore generale

· Verificare che la linea di alimentazione per l’interruttore dell’illuminazione e prese di cabina, e quella per l’illuminazione del vano corsa abbiano una propria protezione contro i corto circuiti

· Verificare che le rifiniture edilizie siano realizzate in modo da eliminare tutte le sporgenze e cavità del vano corsa come previsto dalla normativa. Tali operazioni devono essere effettuate dal personale di cantiere con l’assistenza tecnica del personale addetto al montaggio dell’ascensore

· Eseguire le operazioni di collaudo dell’impianto come previsto dalla normativa vigente, registrando le operazioni effettuate
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati 
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Elettrocuzione 
	Guanti dielettrici
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	Guanti in lattice naturale speciale con un alto potere di isolamento elettrico. I guanti dielettrici devono essere utilizzati con dei sovra guanti in pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI EN 60903

Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione

	Caduta dall’alto 
	Imbracatura e cintura di sicurezza

[image: image7.jpg]



	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003) Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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